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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
22ªDomenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

«Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Il cristianesimo
non vuole idealizzare e beatificare l'umiliazione. Come se valesse solo il non
valere. Chi si trova in queste situazioni - come i migranti, i poveri, gli emarginati -
vive spesso una vita sofferta, a causa di questa sua condizione. Chi è umiliato è
beato non perché è povero, ma perché sperimenterà come Dio sia la sua
ricchezza: vedi le beatitudini.
Per Gesù, il "galateo" sulla scelta dei posti d'onore a un banchetto diventa il
simbolo della vita. Chi si mette al di sopra degli altri, inevitabilmente finirà ridotto
alla sua effettiva povertà. Chi pretende di mettersi al primo posto, riconoscendosi
come colui che è più importante di tutti, finirà all'ultimo posto. Da notare: non va
ad occupare il posto che gli spetta effettivamente (a metà, a tre quarti...), ma
«dovrà, con vergogna occupare l'ultimo posto». L'esaltazione di se stessi porta a
perdere anche il valore (relativo) che uno ha. Esaltarsi ci rende più poveri di
quello che siamo effettivamente.
 Chi, invece, occupa l'ultimo posto si troverà nella condizione di essere
riconosciuto e valorizzato dal padrone di casa: «Amico, passa più avanti».
Innanzitutto c'è una relazione di amicizia: è questa che sa riconoscere e dare il
giusto valore all'altro. E Dio ci considera sempre di più di quello che noi ci
consideriamo, sempre se non siamo superbi. Poi c'è il riconoscimento
dell'importanza dell'altro proprio nel fatto del suo umiliarsi prendendo l'ultimo
posto. Ovviamente si esclude il caso di quella indecente ipocrisia  di chi occupa
l'ultimo posto solo per "mostrarsi" falsamente umile, in attesa di essere
riconosciuto.
«Ne avrai onore davanti a tutti i commensali»: magari colui che ha invitato lo ha
fatto salire di un solo posto, ma tanto basta per riceverne onore da tutti. È
necessario rapportarsi con gli altri valutandosi un po' meno di quello che, in
onestà, si riconosce di valere. Davvero Gesù ci insegna, con questo "galateo", la
via di quella sana considerazione di se stessi che non porta mai a mettersi in
concorrenza con gli altri, che non presume e non suppone le proprie capacità, ma
sa di valere solo perché è agli occhi del Signore (Colui che invita alle nozze) che
si vale e si è riconosciuti.
L'altro insegnamento di Gesù è rivolto a chi fa gli inviti: a tutti noi, chiamati a fare
della nostra vita un invito agli altri a far festa insieme a noi. Gesù raccomanda di
non invitare «amici, fratelli, parenti, ricchi»: essi ti inviteranno a loro volta, così
avrai il tuo «contraccambio». Fare festa è chiamata alla larghezza della gratuità.
Come nel cielo c'è gran festa per una sola pecora che il Pastore ha recuperato a
sé: essa non ha nulla da contraccambiare, se non il suo smarrimento.
L'elenco degli invitati che, invece, dobbiamo compilare è molto alternativo e
provocatorio: «poveri, storpi, ciechi, zoppi». Oggi sarebbe possibile lasciar fuori
da questo elenco chi è rifiutato perché straniero e di un'altra razza!? «Sarai beato
perché non hanno da ricambiare. Riceverai il tuo ricambio alla resurrezione dei
giusti». Nel testo greco c'è questa corrispondenza letteraria. Si riceve la
ricompensa da Dio se nella vita si è invitato a far festa chi non ha da
ricompensare. In altre parole, l'insegnamento di Gesù vuole mostrarci che, alla
fine, rimarranno solo i gesti di gratuità, quelli fatti a chi non conta e non ha da
restituire, Del resto, perché Dio ci ha creato, ci ama e ci salva? Non c'è alcun
motivo: è solo gratuità. Dio non ha bisogno né di noi né di tutta la creazione.
Allora, se vogliamo che nella nostra vita ci sia un briciolo di divino, è necessario
che esercitiamo un briciolo della sua gratuità nei confronti degli altri. Se inviti alla
festa della tua vita i poveri, gli scartati avrai la festa di chi non fa mai festa, di chi
non è mai invitato perché è ignorato da tutti. E contemplare il loro far festa, grazie
al tuo invito, deve valere per te molto più dell'aver invitato i personaggi più
importanti. Davvero, per fare un tale pranzo di nozze ci vuole un altro cuore e un
altro mondo: quelli di Dio.



A
vv

is
i 

e 
In

c
o
nt

ri
p

er
 l

e 
C

o
m

un
it

à
 d

i 
O

rm
el

le
 e

 R
o
nc

a
d

el
le Festa di San Bartolomeo

Dalla festa parrocchiale per il Patrono San Bartolomeo sono
stati ricavati €4'379,78 per il restauro della chiesa parrocchiale.
Sono il risultato della tombola, delle visite al campanile, della
lotteria e del pranzo comunitario.
Ringraziamo di cuore tutti coloro che si sono spesi per
organizzare e realizzare la festa, tutti i volontari adulti e
giovanissimi; la Pro Loco che ha organizzato il rinfresco di
sabato sera e ha prestato tavole, panche e materiale;
l'Amministrazione Comunale; gli artisti che hanno presentato le
loro opere nella mostra che è stata allestita per l'occasione e
che è ancora possibile visitare per qualche giorno.
Al di là dell'aspetto economico, la festa è stata davvero
espressione di una comunità con tutte le realtà rappresentate,
un momento di "famiglia", di collaborazione e serenità.
L'augurio è di ritrovarci il prossimo anno per vivere ancora
momenti così intensi e speciali che fanno bene al cuore.

PREGHIERA
PER IL NUOVO VESCOVO

MICHELE TOMASI
 

O Dio, ti ringraziamo per il dono
del nuovo pastore Michele

alla nostra Chiesa,
segno del tuo amore infinito e

della tua continua misericordia.
Sia in mezzo a noi

immagine e testimone
di Gesù, Buon Pastore,

in totale dedizione e accoglienza
amorevole per tutti.

Concedigli i doni del tuo Spirito
per essere in docile ascolto

della tua volontà.
Donagli la sapienza di accompagnarci

a diventare sempre più
uomini e donne del Vangelo.

Fa’ che, in vera fraternità
con lui e tra di noi,

viviamo l’essere figli tuoi, Padre buono,
e collaboriamo in questo nostro tempo

al compiersi del tuo Regno.
Amen.

L’ordinazione episcopale di don Michele
Tomasi, prossimo vescovo di Treviso, è
fissata per sabato 14 settembre, alle ore

12, nel duomo di Bressanone, mentre
l’ingresso a Treviso sarà domenica 6
ottobre. Lo fa sapere una nota della
diocesi di Bolzano – Bressanone, in
seguito ad una consultazione con la

diocesi di Treviso.Il Sacramento
dell’ordinazione episcopale verrà

amministrato dal Vescovo diocesano Ivo
Muser come consacratore principale.

Co-consacranti l’Arcivescovo di Trento
Lauro Tisi e il predecessore di mons.

Tomasi alla guida della diocesi di
Treviso, mons. Gianfranco Agostino
Gardin, attualmente amministratore

apostolico della nostra Diocesi.
Venerdì 20 settembre alle ore 20.30 nel

Tempio di S. Nicolò sarà celebrata la
Messa di ringraziamento per il servizio

pastorale del Vescovo Gianfranco
Agostino Gardin e il saluto del

presbiterio e della diocesi.
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Gruppo "Divina Misericordia": chi desidera può
partecipare alla preghiera del Rosario e della
Coroncina della Divina Misericordia, ogni primo martedì
del mese. Prossimo incontro martedì  03 settembre ore
20:00 presso Fam. Nardin in Via Fontane a Roncadelle.
Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera alle ore
20:30 presso il Capitello "Madonna della Salute" a
Ormelle; mercoledì 04 settembre alle ore 20:30 presso
il Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Santa Messa presso il Capitello (Natività della B. V.
Maria) in Via Cavalieri di Vittorio Veneto: martedì 10
settembre ore 19:00.
Piccole Nazaret di Ormelle e Ponte di Piave: domenica
22 settembre ore 18:00 nella cappella della Scuola
d'Infanzia di Ormelle.
Esercizi Spirituali dei Fratelli e Sorelle Laici
Canossiani: dalle 09:30 di venerdì 11 ottobre sino al
pranzo di domenica 13 ottobre nella Casa di spiritualità di
San Fidenzio Verona. Per prenotarsi contattare il 388
8193626.
Apertura del nuovo anno pastorale 2019-2020 con il
nuovo Vescovo Michele Tomasi: lunedì 14 ottobre ore
20:30 nel Tempio di San Nicolò a Treviso. In parrocchia
l'anno pastorale inizierà con domenica 27 ottobre.

Don Alberto sarà assente dal 03 al 18
settembre.

Dal 04 settembre sarà presente don Jo,
sacerdote indiano insegnante a Roma, che è
già stato tra noi due estati fa. Per necessità

rivolgersi a don Jo 3209786195 .
Ringraziamo don Juan, sacerdote

messicano che dopo i due mesi estivi
trascorsi tra noi il 05 settembre rientra a
Roma per proseguire con i suoi studi.

Saremo felici di riaverlo tra noi durante le
festività natalizie.

ASSENTE
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    ore 19:00 - ORMELLE:  def.ti Toffoli Gino, Luigia e
Roberto (ann.)- def.ti Freschi Onorina e Girardi Lino- def.ta
Martini Ada- def.ta Freschi Sandra
DOMENICA 01 SETTEMBRE - 22ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: secondo intenzione di un
offerente- def.to Cisera Dino- def.to Cattai Romualdo
Danilo- def.ti Fam. Furlan Ernesto- def.to Facchin Luigi
(ann.)- def.ti Tonello Amabile e Segato Beniamino- def.ti
Benedos Antonia e Cescon Remigio- def.ti Zecchin Maria e
Fam. Brugnerotto
   ore 10:30 - RONCADELLE: per il coro e familiari- def.ti
Bellese Franco e Ruggero Maria- def.to Cescon Italo-
def.to Cescon Davide- def.ti Zalunardo Elda e Cardin
Giuseppe- def.to Da Dalto Giuliano- def.ti Ernesto e Fam.
Scudeler- def.ti Maurizio, Fulgenzio e Giovanni- def.ti
Rosalia(Ann.)- Celestina, Bruno e Antonio- def.ti Maurizio,
Fulgenzio e Giovanni- def.ta Saccon Maria- def.ti
Fam.Gaiotto
   ore 11:30 - ORMELLE: Battesimo di Barbiero Gabriele
di Francesco e Samantha Sartori e di Tadiotto Mariangela
di Massimo e Marika Zanutto 
LUNEDÌ 02 SETTEMBRE
   ore 18:30 - RONCADELLE: 
MARTEDÌ 03 SETTEMBRE - Memoria di San Gregorio
Magno, papa e dottore della Chiesa
   ore 08:00 - ORMELLE: 
MERCOLEDÌ 04 SETTEMBRE - Memoria facoltativa del
Beato Giuseppe Toniolo
   ore 18:30 - RONCADELLE : 
GIOVEDÌ 05 SETTEMBRE - Memoria facoltativa di Santa
Teresa di Calcutta
  ore 8:00 - ORMELLE : 
VENERDÌ 06 SETTEMBRE - primo venerdì del mese
   ore 16:30 - RONCADELLE (casa di riposo): def.to Dal
Santo Silvio (ann.)
SABATO 07 SETTEMBRE
   ore 19:00 - ORMELLE:  28° Anniversario di Matrimonio
di Simioni Maurizio e Sonia- def.ti Cescon Antonia e
Floriano- def.ti Forniz Umberto e Giovanna- def.ti Radicula
MariaTeresa e Salvador Iseo
DOMENICA 08 SETTEMBRE - 23ª del Tempo Ordinario -
Natività della B. V. Maria
   ore 09:00 - ORMELLE: def.to Buso Adriano- def.ti
Tonello Amabile e Segato Beniamino- def.ta Rosina
Giovanna- def.ti Casonato Guido e Flores- def.to Simioni
Edo
   ore 10:30 - RONCADELLE: def.ti Dal Pos Italo e
Giuseppina- def.to Buosi Bruno- def.ti Baccichetto
Romana, Stefano, Vittoria, Giuseppe- def.ti Campaner Dino
e familiari- def.ta Zanusso Maria- def.to Marson Armando-
def.ti Battello Antonio e Da Ros Elena
   ore 13:00 - ORMELLE: Matrimonio di Tonetto Gimmi e
Lucica Burlan (presiede don Silvano Filippetto)


